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P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
dell 'onorevole Giovanni Alessio, del quale 
do l e t t u r a : 

« La Camera confida che il Governo af-
f re t t e rà , nelle provincie di Messina e Reg-
gio Calabria, l 'esecuzione di t u t t e le opere 
u rgen t i ; che provvederà u r g e n t e m e n t e alla 
manutenz ione s t raordinar ia di t u t t e le stra-
de non solo nazionali, ma anche provinciali 
e comunal i ; e chel noltre modif icherà e ren-
derà più fac i lmente osservabili le norme 
tecniche ed igieniche per le costruzioni, ri-
costruzioni e r iparazioni nei comuni colpiti 
dal t e r remoto del 28 dicembre 1908 ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno sia 
appoggia to . _ . m 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato l 'onorevole Giovanni 

Alessio ha facol tà di svolgerlo. 
A L E S S I O G I O V A N N I . Aderisco anch ' io 

a l l ' invi to dell 'onorevole ministro, ed accen-
nerò a t u t t e quelle quest ioni che sono già 
ne l l 'o rd ine del giorno senza svolgerlo. 

E dappr ima bisogna che si p rovveda sol-
lec i tamente alle opere necessarie ed urgenti 
nelle provincie d is t ru t te . 

Mi l imito ad accennarne due. Nella pro-
vincia di Reggio abb iamo il pericolo di una 
in ter ruzione fer roviar ia t r a Favazz ina e 
Scilla. Si afferma che vi è già il p roget to 
perchè si faccia una var ian te a lido di mare, 
ma non bas ta : occorre darvi immedia ta ese-
cuzione nel più breve t empo possibile, al-
t r iment i sarebbe più oppor tuno e meglio 
var iare la linea mercè un ' a l t r a galleria. 

Altra opera urgente è l ' a rg ina tu ra dei 
to r ren t i che minacciano gli abi ta t i : mi li-
mito ad accennare al to r ren te J e r o p o t a m o 
per la cui a rg ina tu ra ancora nulla si è f a t to , 
nonos tan te mi sia s t a to ass icurato che l 'o-
pera si sarebbe subito eseguita. Così nell 'in-
verno prossimo il comune di Pol is tena, che 
da quel to r ren te è a t t r ave r sa to , si t roverà 
in condizioni ben difficili. 

I n secondo luogo urge provvedere alla 
manu tenz ione delle s t rade . 

Nella provincia di Reggio Calabria, e 
specia lmente nel circondario di Pa lmi , esse 
sono t u t t e d i sada t te ormai al t rans i to . 

Anche sulla s t r ada nazionale Gioia-Gerace, 
se p r ima era possibile il t rans i to , dopo il 
t e r remoto , essendo s t a t a so t topos ta ad un 
traffico eccezionale, è r ido t t a in uno s ta to 
deplorevole. 

È u rgen te quindi provvedere ; a l t r iment i 

nel prossimo inverno, non si avrà più il 
modo di t r ans i t a r e in quel circondario. Mi 
si dirà che per la s t r ada nazionale il Go-
verno fa rà t u t t o il possibile per r ipa ra r la , 
ma ciò non basta; occorre pure r iparare le 
s t rade provincial i e comunal i . Ora i bi lanci 
comunal i non possono certo soppor ta re nes-
suna spesa di ques to genere; d ' a l t r a p a r t e 
non si può a t t ende re il pareggio dei loro 
bilanci per effet to della legge 1909, perchè 
pur t roppo t a rderà non poco a venire. 

Io credo quindi che il Governo dovrebbe , 
med ian te un decreto reale da convert irs i 
in legge, p rovvedere alla immedia ta manu-
tenzione di quelle s t r ade per il prossimo 
anno: non chiedo u n a avocazione allo S t a t o 
della manutenz ione delle s t rade comunal i e 
provinciali , ma solo un p rovved imen to prov-
visorio, giacché, se non si provvede alle comu-
nicazioni in quei comuni, quelle popolazioni 
non solo saranno sempre più sfiduciate, 
ma si t rove ranno add i r i t t u ra nella condi-
zione di doversi r ibellare. 

E vengo a l l 'u l t ima p a r t e del l 'ordine del 
giorno che r if let te le norme tecniche ed igie-
niche per le costruzioni, r icostruzioni e ri-
parazioni delle case nei comuni colpiti dal 
t e r remoto . 

Le norme e m a n a t e col decreto 18 aprile 
1909 pur t roppo sono r imas te e r imar r anno 
inosservate, perchè p r a t i c amen te o inappli-
cabili o non raggiungent i lo scopo. 

Io avrei dovu to qui esaminare u n a per 
una tali disposizioni e l 'onorevole ministro, 
p res tandomi uri poco di benevola a t t e n -
zione, si sarebbe f ac i lmen te convinto che, 
se esse teor icamente sono buone, nella pra-
tica, pur applicandole, non si raggiunge-
rebbe lo scopo. 

Mi l imito ad accennarne qualcuna. 
Nelle costruzioni è preferito il s is tema mul-

tiplo al sistema unico. Orbene, nelle ci t tà que-
sto s is tema mult ip lo è i nada t to , perchè non 
potendosi costruire case comple t amen te iso-
late, con la costruzione a t ipo mul t ip lo e 
libero manca la possibilità di ogni collega-
mento t r a fabbr ica to e f abbr i ca to . I l t ipo 
unico poi rendesi sempre più i n t u i t i v a m e n t e 
necessario nelle r icostruzioni e nelle r ipa ra -
zioni. 

Ma v'è di più. Le case debbono essere 
cost rui te con una certa al tezza, la-quale s t ia 
in proporzione con la larghezza della s t r ada . 
E sta bene. Ma poi è s t rano che si p e r m e t t a 
un 'a l tezza maggiore so l tan to che il proprie ta-
rio abbandoni o si a l lontani dalla linea s t ra-
dale. E t u t t o ciò suppone sempre case iso-


